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D.M. n. 150 del 24.10.2023 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 31 ottobre 2023

Entrato in vigore il 15 novembre 2023
(si applica ai procedimenti iscritti dal 15 novembre 2023)

abroga il precedente D.M. 180/2010

completa il quadro dei decreti attuativi della Riforma Cartabia in
mediazione

(D.Lgs. n.149/22 in attuazione Legge delega n.206/21)
Operativa dal  28 febbraio 2023
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L'art. 16 del  D.Lgs. 149/2022 introduce alcuni  specifici principi
ispiratori del rinnovamento del testo normativo sulla  mediazione:

  onorabilità, trasparenza, efficienza, indipendenza, serietà e qualificazione
professionale.

Come rendere effettivi detti principi decorsi 13 anni dall’introduzione in Italia dell’istituto
della mediazione:

1)  normare legislativamente le buone prassi stratificatisi nel tempo

2)  porre delle regole aggiornate all’esercizio dell’attività di mediazione

3) incrementare la trasparenza e l’efficienza dello svolgimento del servizio

4)  aumentare la professionalizzazione dei mediatori

5) richiedere il mantenimento di elevati livelli di competenza dei mediatori tramite
un’attenta formazione sia iniziale che continua.
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Il D.M. 150/2023 si snoda in 49 articoli 
(in luogo dei 21 articoli del precedente decreto 180/2010)

Disciplina il nuovo Registro degli Organismi e prevede i requisiti per l’iscrizione nei seguenti Elenchi:

Elenchi dei Mediatori (Parte prima - Sez. A)

Elenchi dei Mediatori esperti nella materia internazionale e liti transfrontaliere (Parte prima - Sez. B)

Elenchi dei Mediatori esperti nella materia dei rapporti di Consumo (Parte prima - Sez. C)

Elenco dei responsabili o dei rappresentanti legali (Parte prima – Sez. D).

Prescrive i requisiti richiesti agli Organismi e ai mediatori per l’iscrizione nel registro ministeriale (art. 4

onorabilità, art. 5 serietà, art. 6 efficienza, art. 17 trasparenza), oltre che i presupposti formativi per

l’iscrizione dei mediatori, sia in relazione alla formazione iniziale (art. 23) che all’aggiornamento e alla

formazione continua (art. 24 e 25).
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Art. 22 del D.M. 150/2023

Indicazioni per i regolamenti di procedura

a) l'indicazione del  luogo  di svolgimento della mediazione,  derogabile con il consenso di tutte le parti,

del mediatore e del responsabile dell'Organismo (mai presso lo studio dell'avvocato ex art. 62

co.6 Cod. deont.);

b) la possibilità per le parti di manifestare la volontà di svolgere la mediazione in modalità telematica;

c)  la possibilità per ciascuna delle parti, anche quando la mediazione non è svolta in modalità

telematica, di  svolgere uno o più incontri da remoto;

m)  non sono consentite comunicazioni riservate delle parti al solo mediatore, eccettuate quelle

effettuate in occasione delle sessioni separate; 

n) la previsione di  2 ore per il primo incontro  con possibilità di estenderlo nella stessa giornata;

q) che nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, e 5-quater del decreto legislativo, il mediatore tiene il

primo incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in mediazione;  

r)  la possibilità per le parti, al momento della nomina dell'esperto, di convenire che la relazione

prevista dall'articolo 8, comma 7, del decreto legislativo possa essere prodotta nell'eventuale giudizio.
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L'importanza del nuovo primo incontro di mediazione
(art. 8 del D.Lgs. 28/10)

 Finalità (Art. 8, comma 6)                                                   Modalità di funzionamento
(Art. 8, comma 4)

Favorire subito un reale confronto tra le parti e 
gli avvocati che le assistono sulle questioni
controverse oggetto di mediazione. 

Tutti i soggetti che partecipano alla mediazione
devono essere guidati da buona fede e lealtà.

Al mediatore è richiesto di illustrare la funzione
e le modalità di svolgimento della mediazione e 
di impegnarsi affinché le parti raggiungano un 
accordo di conciliazione.

In linea con l'obiettivo, il legislatore prevede l’obbligo per
le parti di partecipare personalmente alla procedura. 
Solo in presenza di giustificati motivi, esse possono
delegare un rappresentante che sia però realmente a
conoscenza dei fatti e provvisto dei poteri necessari per la
risoluzione della controversia (rappresentante sostanziale
con procura speciale).

I soggetti diversi dalle persone fisiche possono sempre
partecipare alla procedura di mediazione tramite i loro
rappresentanti legali o conferendo delega ad altri soggetti,
senza bisogno di giustificare i motivi, purché siano
rappresentati da persone che abbiano reale conoscenza dei
fatti e siano dotate dei poteri necessari per la risoluzione
della controversia.
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Sanzioni per mancata partecipazione al Primo incontro
Nuovo Art. 12bis D.Lgs. n.28/2010

Comma 1: Il giudice può desumere argomenti di prova in giudizio, dalla mancata partecipazione
senza giustificato motivo al primo incontro di mediazione ai sensi dell’articolo 116, co.2 c.p.c.
Questa possibilità riguarda tutte le tipologie di mediazione (volontaria, obbligatoria,
demandata e quella prevista in una clausola contrattuale o statutaria).
La previsione si applica sia alla parte istante che alle parti chiamate.

Comma 2: Solo per le mediazioni obbligatorie, demandate o da clausola contrattuale o
statutaria  il giudice condanna la parte che non ha partecipato al primo incontro senza giustificato
motivo al versamento al bilancio dello Stato del doppio del contributo unificato.

Comma 3: All’esito del giudizio, sempre nei casi mediazioni obbligatorie, demandate o da
clausola contrattuale o statutaria,  il giudice su istanza di parte, può condannare la parte
soccombente  al pagamento in favore della controparte di una somma equitativamente
determinata, comunque non superiore al massimo delle spese del giudizio maturate dopo la
conclusione della mediazione.

Comma 4:  Quando provvede ai sensi del comma 2, il giudice , nel caso in cui il soggetto
assente in mediazione senza giustificato motivo sia una PA, il Giudice trasmette al Pubblico Ministero
presso la Corte dei Conti la copia del provvedimento di condanna al doppio del contributo unificato.

Restano sostanzialmente analoghe le conseguenze (art. 13 D.lgs. 28/2010) in ordine alla condanna
alle spese per la parte anche vittoriosa nel giudizio che abbia rifiutato la proposta del mediatore.
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Per tutte le
mediazioni

Per le mediazioni
demandate

Per le mediazioni
obbligatorie

Per tutte le
mediazioni

Per tutte le
mediazioni

Incentivi fiscali D. Lgs. 28/2010
Artt. 17, co. 1 e 2; art. 20, co. 1, 2 e 3

Ai sensi del D.M. Giustizia 1 agosto 2023 pubblicato il 7 agosto 2023 la domanda di attribuzione credito
d'imposta deve essere presentata sulla piattaforma accessibile dal sito giustizia.it entro il 31 marzo
dell'anno successivo alla conclusione della procedura di mediazione, negoziazione e arbitrato (che hanno
generato il credito).
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Indennità e spese 1° incontro (art. 28 D.M. 150/2023)
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Il COA di Tivoli con delibera del 16 novembre 2023 ha
adottato le seguenti tabelle attenendosi agli importi minimi 
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Soggetti obbligati e modalità pagamento
Art. 34 D.M. 150/2023

1. Le spese di  cui  all'articolo  28  sono  dovute  e  versate  da ciascuna  delle  parti,  rispettivamente,  alla
 presentazione  della domanda di mediazione e al momento dell'adesione.

2. Quando il primo incontro si  conclude  con  la  conciliazione  e quando la procedura di mediazione
prosegue con incontri successivi al primo, sono dovute e versate da ciascuna  delle  parti  le  ulteriori
spese  di  mediazione  calcolate  in  conformità all'articolo  30, detratti gli importi previsti dall'articolo
28,  comma  5,  e  salvo quanto prevede il comma 4.

 3.  Le  parti   sono   solidalmente   obbligate   a   corrispondere all'organismo  le  ulteriori  spese  di
mediazione   in   caso   di conciliazione  o  di  prosecuzione  del  procedimento  con   incontri successivi
al primo.

 4. Ai fini della individuazione dei soggetti  tenuti  al  pagamento delle spese di mediazione,  quando  più
soggetti  rappresentano  un unico  centro  di  interessi,  il  responsabile   dell'organismo   li considera
come una parte unica.
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PRIMO
INCONTRO

Dovuti importi tabella detratte
spese mediazione primo incontro

+ 10% 

ESITO NEGATIVO ACCORDO AL PRIMO
INCONTRO

PROSECUZIONE
INCONTRI

SUCCESSIVIDovuti solo importi
primo incontro

ACCORDO ESITO NEGATIVO

Dovuti importi tabella, detratte
spese mediazione primo incontro 

Dovuti importi tabella, detratte
spese mediazione primo incontro

+ 25% 
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Esito negativo primo incontro (art. 28 co. 6 D.M. 150/2023)
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Esito negativo primo incontro (art. 28 co. 6 D.M. 150/2023)
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Conciliazione al primo incontro (art. 30 co. 1 D.M. 150/2023)

+
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Conciliazione al primo incontro (art. 30 co. 1 D.M. 150/2023)

+
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Esito negativo oltre il primo incontro (art. 30 co. 3 D.M. 150/2023)

+
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Esito negativo oltre il primo incontro (art. 30 co. 3 D.M. 150/2023)

+
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Conciliazione oltre il primo incontro (art. 30 co. 2 D.M. 150/2023)

+
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Conciliazione oltre il primo incontro (art. 30 co. 2 D.M. 150/2023)

+
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Criteri di calcolo a titolo esemplificativo per le mediazioni obbligatorie
(riferiti agli importi minimi dell'allegato A del D.M. 150/23, decurtati del 20%)
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